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Studi e ricerche hanno evidenziato gli effetti positivi della biblioteca scolastica in condizione profes-
sionale sulla qualità degli apprendimenti e sul successo formativo. Un ampio numero di innovative 
biblioteche scolastiche stanno sperimentando modelli organizzativi nuovi, strategie di intervento ef-
ficaci e profili professionali dalle molteplici e trasversali competenze. Queste tematiche globali sono 
state approfondite nel Seminario internazionale “La biblioteca scolastica e le sue figure professionali: 
concetti in trasformazione”, organizzato dal Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università 
degli Studi Roma Tre e dall’IFLA School Libraries Section Standing Committee con AIB, Biblioteche 
di Roma, Forum del Libro, IASL, IBBY Italia e la collaborazione di MLOL Scuola e OCLC, svoltosi 
virtualmente il 2 aprile 2020.
Le quattro sessioni hanno inteso offrire esiti di ricerca, riflessioni teoriche ed esperienze pratiche per 
aiutare quanti sono impegnati a vario titolo nello sviluppo delle biblioteche scolastiche a generare 
nuove idee e, allo stesso momento, a favorire l’innalzamento della qualità dei servizi e delle attività sia 
in presenza sia a distanza.
Il volume è strutturato in quattro parti: 1. Migliorare i risultati dell’apprendimento degli studenti: il 
ruolo della biblioteca scolastica; 2. Spazi bibliotecari scolastici innovativi; 3. Leggere tra carta e digitale; 
4. Migliorare la biblioteca scolastica e le sue figure professionali: il ruolo delle istituzioni e delle associa-
zioni, precedute dall’introduzione di Massimiliano Fiorucci, Direttore del Dipartimento di Scienze 
della Formazione dell’Università degli Studi Roma Tre, e di Joanne Plante, Presidente dell’IFLA 
School Libraries Section.
Nel complesso i contributi di ricerca e quelli professionali fanno emergere l’apporto dato dalle biblio-
teche scolastiche all’apprendimento, allo sviluppo delle competenze di lettura e di quelle informative 
e globali degli studenti, all’attuazione del curricolo in modo più motivante ed efficace, alla formazione 
del cittadino responsabile e attivo, capace di pensiero critico e creativo e di decisioni consapevoli.  
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Capitolo 3.1 

Un modello integrato e interdisciplinare di educazione 
alla lettura per promuovere il pensiero creativo e 
divergente degli studenti, di Arianna L. Morini137 

 

Abstract 

Il contributo presenta un modello integrato e interdisciplinare di educazione 
alla lettura che è stato sviluppato nell’ambito di una ricerca empirica finalizzata 
a promuovere il pensiero creativo e divergente degli studenti (Biasi et al. 2019; 
Biasi et al. 2020; Moretti & Morini, 2020; Poce, 2020). L’obiettivo della ricerca 
è stato di verificare se e in che modo sia possibile qualificare la proposta 
didattica introducendo nel contesto scolastico attività, esperienze e materiali 
artistici ad integrazione e supporto dei contenuti curricolari. La ricerca ha 
coinvolto quattro classi quinte di scuola primaria, di cui due classi sperimentali 
e due classi di controllo. Le classi sono state individuate in contesti educativi 
impegnati nella promozione del libro, della lettura e nella fruizione di 
illustrazioni originali di autore. Nelle classi sperimentali gli insegnanti hanno 
partecipato a un percorso di formazione in cui è stata rivolta particolare 
attenzione agli albi illustrati, ai libri d’arte, agli e-book illustrati e interattivi e 
alle app dedicate all’arte. Gli esiti della ricerca confermano come il modello 
integrato e interdisciplinare di educazione alla lettura sia stato efficace e abbia 
prodotto un risultato statisticamente significativo nelle classi sperimentali a 
confronto con il gruppo di controllo.  

 

Parole chiave: albi illustrati; didattica della lettura; e-book illustrati e 
interattivi; pensiero creativo e divergente; ricerca empirica. 

  

                                                      
137 Assegnista di ricerca, Dipartimento di Scienze della Formazione, Università degli 
Studi Roma Tre. E-mail: arianna.morini@uniroma3.it. 

mailto:arianna.morini@uniroma3.it
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Introduzione 

Il contributo approfondisce gli esiti di una ricerca138 in cui è stato 
applicato un modello integrato e interdisciplinare di educazione alla 
lettura nella scuola primaria volto a favorire forme di esperienza estetica 
(Biasi, et al. 2019; Biasi, et al. 2020; Moretti & Morini, 2020; Poce, 2020). 
Le indagini nazionali e internazionali hanno rilevato che l’introduzione 
nel contesto scolastico di albi illustrati, libri d’arte ed e-book illustrati e 
interattivi può contribuire a sviluppare il pensiero creativo e artistico 
degli studenti (Kiefer, 1986; Dank-McGhee & Slutsky, 2007; Moretti, 
2017; Morini, 2017). 

Gli albi illustrati si sono diffusi negli ultimi trent’anni e sono diventati 
oggetto di studio e di analisi anche nell’ambito accademico. Nodelman 
con il volume Words about pictures avvia negli anni ‘80 del secolo scorso 
una riflessione sulle implicazioni relative alla qualità degli albi illustrati 
e propone una prima classificazione in termini di caratteristiche. Lewis 
(2001) definisce gli albi illustrati come il risultato di un processo 
dinamico caratterizzato da alti livelli di flessibilità e complessità, 
profondamente condizionato dai continui sviluppi tecnologici, dai 
cambiamenti sociali e culturali e dalle innovazioni artistiche. La 
fruizione estetica degli albi illustrati implica lo sviluppo di quella che 
viene definita “visual literacy”. Con il termine “visual literacy” si fa 
riferimento alla capacità di decodificare e interpretare messaggi visivi e 
comprende anche l’abilità di visualizzare internamente, comunicare 
visivamente, leggere e interpretare immagini visive (Bramford, 2003). I 
molteplici codici comunicativi e linguaggi iconici che sono presenti 
negli albi illustrati invitano il lettore ad essere partecipe e attivo non 
solo nel processo di lettura e decodifica del significato ma anche nel 
riempire gli “spazi vuoti” attraverso la personale interpretazione del 
testo e delle immagini (Bader, 1976; Lewis, 2001; Dallari, 2008). Le 
ricerche empiriche che approfondiscono gli albi illustrati e gli e-book 
illustrati e interattivi come dispositivi utili a contribuire alla formazione 
estetica e allo sviluppo delle potenzialità creative degli studenti 
rappresentano un ambito ancora da esplorare nel panorama nazionale 
(Campagnaro, 2012; Morini, 2015). 

                                                      
138 L’indagine è stata svolta nell’ambito del progetto di ricerca interdipartimentale 
dell’Università degli Studi Roma Tre dal titolo «Inclusive Memory. Promozione e sviluppo di 
una memoria comune e inclusiva attraverso percorsi innovativi di didattica museale», 
https://host.uniroma3.it/progetti/inclusivememory/ (ultima consultazione: 
18/12/2020, ore: 10.10). 

https://host.uniroma3.it/progetti/inclusivememory/
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L’utilizzo dei libri illustrati nel primo ciclo di istruzione è strategico per 
apprendere come integrare il testo con le illustrazioni e sviluppare le 
competenze più complesse, necessarie per diventare un futuro lettore. 
Un modello didattico integrato e interdisciplinare dovrebbe in 
particolare favorire lo sviluppo di alcune competenze trasversali, 
ritenute fondamentali per l’apprendimento significativo degli studenti, 
tra cui la capacità di espressione e di comunicazione e il pensiero 
creativo e divergente (Biasi, Bonaiuto & Cordellieri, 2009; Wikström, 
2011; Moretti, 2017). 

 

Scopo della ricerca 

La metodologia che è stata scelta è una ricerca empirica di tipo 
sperimentale in cui si è voluto verificare l’impatto dell’introduzione di 
un modello integrato e interdisciplinare di educazione alla lettura sullo 
sviluppo del pensiero creativo e divergente degli studenti. Nella ricerca 
sono state selezionate quattro classi quinte di scuola primaria: due classi 
con funzione sperimentale e due classi con funzione di controllo. Le 
classi sono state individuate in un contesto scolastico appartenente a 
una rete di scuole che nel territorio di Roma - Città Metropolitana è 
impegnata da molti anni nella promozione del piacere della lettura, 
partecipando a iniziative e progetti dedicati alla lettura e alla letteratura 
per l’infanzia e alla fruizione di tavole originali di illustratori per 
bambini e ragazzi. 

Il modello che è stato costruito (illustrato nel successivo paragrafo) è 
stato condiviso con i docenti delle classi sperimentali, i quali hanno 
partecipato a un percorso di formazione in modalità blended con incontri 
in presenza e con attività formative a distanza attraverso una 
piattaforma Moodle dedicata. 

L’interesse della ricerca è stato di rilevare se e in che modo 
l’introduzione del modello integrato e interdisciplinare di educazione 
alla lettura potesse contribuire a sviluppare, negli studenti delle classi 
sperimentali, il pensiero creativo e divergente. 

 

Il modello integrato e interdisciplinare di educazione alla lettura 

Il modello integrato e interdisciplinare di educazione alla lettura, messo 
a punto nell’ambito della ricerca, ha previsto l’introduzione nel 
contesto scolastico di materiali di alta qualità, tra cui albi illustrati, libri 
d’arte, e-book illustrati e interattivi e app dedicate all’arte. Gli insegnanti, 
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titolari di ambiti disciplinari differenti, hanno approfondito nel 
percorso formativo le caratteristiche di qualità dei materiali presentati e 
le strategie per permettere agli studenti di fruirne con consapevolezza, 
apprezzandone gli aspetti peculiari. Negli incontri di formazione sono 
stati analizzati i libri, sia nel formato a stampa sia nel formato in digitale, 
rilevando gli aspetti che contribuiscono a favorire lo sviluppo del senso 
estetico e del pensiero creativo, nonché a incentivare la motivazione 
alla lettura degli studenti. Ad esempio sono stati considerati di qualità 
gli albi con illustrazioni d’autore che utilizzano particolari tecniche 
pittoriche che valorizzano l’aspetto estetico oppure con illustrazioni 
che estendono il significato del testo invitando il lettore a scoprire tra 
gli elementi grafici nuove informazioni. Oltre a consolidare le 
competenze degli insegnanti nel saper selezionare materiale di qualità, 
l’attenzione è stata dedicata a conoscere e sviluppare le strategie di 
mediazione più efficaci per promuovere l’interesse degli studenti. Il 
modello integrato e interdisciplinare di educazione alla lettura prevede 
l’introduzione nella didattica di attività, esperienze e materiali artistici 
come integrazione e supporto dei contenuti curricolari. Si tratta di un 
modello flessibile che intende avvicinare gli studenti alla lettura 
profonda di testi e di immagini, promuovendo sia il piacere della lettura 
sia il pensiero creativo e divergente (Biasi, Bonaiuto & Cordellieri, 2009; 
Wikström, 2011; Moretti, 2017). In particolare viene chiesto agli 
insegnanti di dedicare cura all’allestimento degli ambienti, ai tempi e 
alle modalità con cui offrire agli studenti l’opportunità di interagire con 
l’oggetto libro, nelle sue diverse forme. Nelle classi sperimentali sono 
stati messi a disposizione più di 30 testi tra cui albi illustrati, libri d’arte, 
silent book139 e più di 10 e-book illustrati e interattivi da leggere ed 
esplorare su dispositivi mobili. 

Per quanto riguarda la proposta in digitale, gli e-book illustrati e 
interattivi possono essere considerati delle risorse strategiche per 
valorizzare le nuove tecnologie nei contesti educativi (Moretti & 
Morini, 2014). Si tratta di “artefatti interattivi” (Wikert, 2012) e 
“multimediali” (Murray, 2011; Gasparini, 2014) che estendono 
l’esperienza di lettura proponendo di interagire attivamente con il testo 
e con le illustrazioni. Per leggere consapevolmente gli e-book illustrati 
e interattivi è necessario attivare strategie che includono lo sviluppo di 
capacità creative e interpretative. 

                                                      
139 Con silent book si fa riferimento ad albi illustrati la cui narrazione è rappresentata 
esclusivamente dalle immagini, senza l’integrazione del testo. 
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Tra gli e-book che sono stati individuati nel panorama nazionale e 
internazionale come particolarmente interessanti da introdurre nella 
ricerca presentiamo, a titolo esemplificativo, gli e-book La grande storia 
di un trattino di Serge Bloch e Double Double di Menena Cottin. 

 

La grande storia di un trattino, sviluppato a partire dal libro a stampa La 
grande storia di un piccolo tratto di Serge Bloch (Fig. 1), è stato selezionato 
per avvicinare gli studenti alle illustrazioni e all’esperienza estetica.  

Nell’e-book, infatti, il bambino lettore è chiamato ad essere co-
protagonista della storia e a partecipare in maniera attiva e consapevole 
in alcuni passaggi nodali. Il racconto narra, in chiave metaforica, la 
storia di un bambino che incontra per strada un “piccolo tratto” con il 
quale inizierà un dialogo poetico che lo accompagnerà nelle varie fasi 
della vita, fino a quando diventerà, da adulto, un disegnatore. È un 
crossover140 che può essere letto e interpretato a più livelli.  

Tra le caratteristiche di qualità dell’e-book, una delle più interessanti 
riguarda la possibilità di disegnare e sviluppare, in continuità con 
quanto espresso dal testo, alcune fasi della storia. La rappresentazione 
grafica in certi casi è indirizzata da un leggero tratteggio, in altri è libera, 
e sarà il bambino che, guidato dalla sua ispirazione artistica e della sua 
creatività, potrà scegliere cosa e come disegnare. 

 

Figura 1. L’e-book tratto dal libro La grande storia di un piccolo tratto di Serge Bloch. 

La realizzazione grafica è semplice, gli unici colori che vengono 
utilizzati sono il nero, con cui sono rappresentati tutti gli episodi, e il 

                                                      
140 Con il termine crossover si fa riferimento a libri intergenerazionali che si rivolgono 
a lettori di tutte le età.  
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rosso, unicamente utilizzato per il piccolo tratto. La narrazione, nella 
versione audio in digitale, è lenta e invita il lettore a dedicare il tempo 
ad un ascolto attento e a una lettura profonda. 

La possibilità di fruire della storia nei due formati (a stampa e in digitale) 
favorisce l’applicazione del modello integrato di educazione alla lettura.  

Un altro e-book illustrato e interattivo proposto alle classi sperimentali 
è Double Double di Menena Cottin (Fig. 2), che ha ottenuto la menzione 
al Bologna Ragazzi Digital Award (2014) nella sezione “Non fiction”. 
L’e-book proposto dall’autrice del celebre testo “Il libro nero dei 
colori” (2011), gioca sul concetto del “contrario”, degli “opposti”, 
attraverso l’interazione con le illustrazioni.  

Fig. 2. Copertina dell’e-book Double double di Menena Cottin. 

L’autrice si avvale dei meccanismi della percezione visiva per invitare il 
lettore a riflettere sull’importanza di assumere diversi punti di vista. I 
disegni sono bianchi su fondo nero e propongono al lettore di 
osservare in che modo la stessa immagine, capovolta, possa cambiare il 
proprio significato. Le illustrazioni, sviluppate nella logica delle 
immagini reversibili, sono state considerate particolarmente 
interessanti e adatte nell’ambito della ricerca in quanto possono 
contribuire a sviluppare una dimensione importante nell’ambito del 
pensiero divergente: la flessibilità, ossia la capacità di osservare e di 
produrre un pensiero originale a partire dalla capacità di cambiare il 
proprio punto di vista. 
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Per comprendere la logica dell’e-book si riporta di seguito un esempio 
di una delle pagine (Fig. 3). 

Figura 3. Esempio di un’illustrazione dell’e-book Double double prima e dopo l’interazione. 

Nella figura di sinistra viene rappresentato un libro con una storia che 
deve ancora essere letta. Le illustrazioni sono accompagnate da una sola 
parola, in questo caso “begin”, inizio. Quando il lettore interagisce con 
le illustrazioni toccando il libro, l’illustrazione viene capovolta. Il libro, 
che nella prima illustrazione doveva ancora cominciare, osservato al 
contrario è un libro concluso, seguito dalla parola “end”, fine. 

I due e-book illustrati e interattivi presentati sono da considerarsi 
esemplificativi di un materiale che si distingue per la qualità con cui è 
stato progettato e realizzato. Il modello integrato e interdisciplinare di 
educazione alla lettura proposto nelle classi del gruppo sperimentale si 
avvale di una varietà di tipologie di testi, anche in formato diverso 
(Moretti, 2017), che permette agli insegnanti di individualizzare la 
proposta e di rispondere alle esigenze specifiche di ciascuno. 

Il Test sul pensiero divergente 

I dati sono stati rilevati utilizzando strumenti che sono stati 
somministrati sia nelle classi sperimentali sia nelle classi di controllo 
prima e dopo l’intervento didattico. Nell’ambito del presente 
contributo si intende approfondire gli esiti relativi al Test sul pensiero 
divergente (Williams, 1994). 

Nel contesto nazionale, il Test sul pensiero divergente di Williams (1994), 
rappresenta uno strumento valido e affidabile per misurare le capacità 
creative degli studenti in relazione sia alle capacità verbali sia alle 
capacità visivo-percettive. Il costrutto teorico del Test si basa sugli studi 
analitici di Guildford (1954), seguiti da Torrance (1959), Williams 
(1966) e Meeker (1977). Il Test prevede la somministrazione di due 
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protocolli (definiti “Protocollo A” e “Protocollo B”), prima e dopo 
l’intervento didattico, che nel caso del disegno della ricerca è stato 
previsto in riferimento alle classi sperimentali. 

I due protocolli consistono in 12 cornici contenenti forme di elementi 
grafici a partire dalle quali viene richiesto agli studenti di produrre, in 
un tempo prestabilito (20 minuti), il maggior numero di disegni 
possibile. Il Test rileva una combinazione di caratteristiche dello 
studente che concorrono a definire il pensiero creativo, il processo 
creativo e il prodotto creativo. 

Il Test è stato scelto perché, a differenza di altri strumenti, misura sia le 
componenti cognitive sia le componenti emozionali, valutando la 
trasformazione semantica divergente e le trasformazioni divergenti di 
figure. Oltre a richiedere la produzione grafica, infatti, agli studenti 
viene chiesto, una volta terminato il disegno, di attribuire un titolo 
originale, scegliendo un’espressione intelligente e interessante. 

Un’altra caratteristica del Test riguarda il fatto che offre uno stimolo 
grafico iniziale. Gli studi di settore hanno rilevato che potersi avvalere 
di un indizio, invece di avere a disposizione solo un foglio bianco, è 
importante per favorire lo sviluppo del pensiero creativo. La varietà di 
forme grafiche che vengono proposte garantisce agli studenti un’ampia 
apertura nella produzione del disegno. Per l’attribuzione del punteggio 
vengono fornite dall’autore precise indicazioni. Seguendo le linee guida, 
per ogni cornice, sarà possibile attribuire un punteggio per ciascuno dei 
cinque fattori che costituiscono il Test, ossia: fluidità, flessibilità, 
originalità, elaborazione e titoli. Verrà quindi restituito un punteggio 
complessivo sul pensiero divergente e uno distinto per ciascun fattore. 

Il Test può essere utilizzato direttamente dagli insegnanti, dagli 
educatori o dai ricercatori, dopo aver familiarizzato con lo strumento e 
approfondito le modalità con cui attribuire i punteggi. Nell’ambito della 
ricerca, per garantire l’affidabilità degli esiti, i punteggi sono stati 
attribuiti contestualmente da più ricercatori, triangolando i dati rilevati. 

Avere a disposizione gli esiti per ciascun fattore, oltre al risultato 
complessivo, costituisce un ulteriore elemento di qualità dello 
strumento in quanto permette di individualizzare l’intervento didattico 
sulla base dei punteggi ottenuti dal singolo studente individuando le 
strategie migliori per favorire lo sviluppo di ciascun fattore.  

 

 



196 

Analisi e interpretazione degli esiti 

Il Test sul pensiero divergente è stato utilizzato sia nelle classi sperimentali 
sia in quelle di controllo con il “Protocollo A” in ingresso e con il 
“Protocollo B” in uscita. Il Test misura il pensiero divergente degli 
studenti, riferendo un punteggio complessivo totale e dei sotto-
punteggi che fanno riferimento ai diversi fattori che compongono il 
pensiero divergente. 

La prima analisi sui dati che è stata effettuata riguarda il punteggio 
complessivo ottenuto in entrata dai due gruppi (sperimentale e 
controllo). Nella Tab. n. 1 si riportano le medie dei punteggi, la 
deviazione standard e il risultato dell’ANOVA a una via141, che misura 
se le differenze delle medie tra i due gruppi sono significative o meno. 

Test sul pensiero 
divergente 

Media in 
ingresso 

Dev. St. ANOVA a una via F. 

Controllo 76,4 7,4 0,298 1,096 

Sperimentale 74,2 11,0 

Tab.1. Differenza tra le medie in ingresso per il gruppo di controllo e il gruppo sperimentale. 

In ingresso i due gruppi ottengono punteggi medi differenti (76,4 per il 
gruppo di controllo e 74,2 per il gruppo sperimentale). L’analisi della 
varianza, effettuata con l’ANOVA a una via, conferma che i due gruppi 
possono essere considerati omogenei, infatti la differenza tra la classe 
di controllo e la classe sperimentale non è significativa142 (p=0,298). A 
conclusione dell’intervento didattico, che ha previsto l’introduzione 
nelle classi sperimentali di un modello integrato di didattica della 
lettura, è stato somministrato il “Protocollo B” del Test sul pensiero 
divergente (Williams, 1994). 

Come emerge dai dati riportati nella Tab. 2, in uscita l’incremento del 
punteggio medio è maggiore nel gruppo sperimentale rispetto al 
gruppo di controllo. Inoltre la differenza tra i gruppi, rilevata attraverso 

141 Le misure ANOVA (Analysis of Variance) sono delle analisi statistiche che 
consentono di confrontare i risultati tra due o più gruppi di dati (in questo caso il 
gruppo di controllo e il gruppo sperimentale) per verificare se la differenza riscontrata 

e ̀ significativa o meno.
142 Si fa presente che il livello di probabilità tenuto in considerazione in questo studio 
per la verifica della significatività è p≤ ,050. 
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il calcolo dell’ANOVA, è significativa (p=0,045). È quindi possibile 
affermare che i due gruppi, sperimentale e controllo, si siano distinti a 
termine dell’intervento. 

 

Test sul pensiero 
divergente 

Media in 
uscita 

Dev. St. ANOVA a una via F. 

Controllo 77,8 6,5 0,045 4,165 

Sperimentale 80,8 6,5 

Tab. 2. Differenza tra le medie in uscita per il gruppo di controllo e il gruppo sperimentale. 

Indagando ulteriormente tra i fattori che compongono il “Pensiero 
divergente” emerge che uno in particolare distingue i due gruppi: si 
tratta del fattore definito “Titoli”. Con il fattore “Titoli” si fa 
riferimento alla capacità dello studente di fare un uso intelligente, 
originale e creativo del linguaggio. Il punteggio massimo per ciascuna 
cornice (3 punti) si ottiene quando viene presentato un titolo fantasioso 
che esprime qualcosa di non evidente nella figura. Nella Figura 4 
vengono presentati due disegni a cui è stato attribuito un titolo che 
dimostra la capacità di sintesi lessicale attraverso l’uso creativo del 
vocabolario. 

 

              

Figura 4. Esempio di due disegni a cui sono stati attribuiti titoli che hanno ottenuto il massimo 
del punteggio per il fattore “titoli”. 

In questo fattore, come riportato nella Tab. 3, il gruppo sperimentale 
(GS) ottiene un punteggio medio più alto del gruppo di controllo (GC) 
- 27,4 contro 23,4 - e la differenza tra i due gruppi risulta essere 
statisticamente molto significativa (p= 0,000). Il gruppo sperimentale 



198 

si distingue quindi per aver sviluppato una capacità più elevata nell’uso 
del linguaggio attribuendo ai disegni titoli più originali e creativi a 
confronto con il gruppo di controllo. 

Test sul pensiero 
divergente: titoli 

“Titoli” media in 
uscita 

Dev. St. ANOVA a una via F. 

Controllo 23,4 4,83 0,000 13,586 

Sperimentale 27,4 4,87 

Tab. 3. Differenza tra le medie in uscita tra GC e GS nel fattore definito “Titoli”. 

L’interesse della ricerca è stato di verificare non solo se i due gruppi si 
fossero distinti tra loro ma anche se l’incremento tra pre e post test 
fosse significativo. Per questo motivo ci si è avvalsi dell’analisi statistica 
T di Student143. Questa analisi statistica permette di valutare un 
cambiamento fra una prima e una seconda misura, effettuata sullo 
stesso campione (nel nostro caso il gruppo di controllo e il gruppo 
sperimentale), ripetuta a distanza di tempo. 

Nel caso del gruppo di controllo, come riportato nella Tab. 4, 
l’incremento registrato nel Test del Pensiero divergente tra il Tempo 1 
(T1) e il Tempo 2 (T2) non è significativo (0,298) mentre l’incremento 
registrato tra il T1 (media 74,2) e il T2 (media 80,8) del gruppo 
sperimentale ha registrato un incremento statisticamente significativo 
(0,001). 

T1 – media 

Pensiero 
Divergente 

Dev. St. 

T2 – media 

Pensiero 
Divergente 

Dev. St. t gl 
Sign. 

(a due code) 

Controllo 76,4 7,4 77,8 6,5 -1,116 38 0,272 

Sperimentale 74,2 11,0 80,8 6,5 -3,677 34 0,001 

Tab. 4 Differenza tra le medie tra entrata e uscita nel GC e nel GS nel Test del Pensiero Divergente. 

Nel gruppo sperimentale è emerso un ulteriore dato interessante (Tab. 
5). L’incremento del fattore definito “Originalità” è risultato essere, nel 
gruppo sperimentale, statisticamente significativo tra ingresso e uscita. 
Nello specifico il gruppo è passato da un punteggio medio di 27,7 in 

143 La T di Student viene utilizzata in statistica per misurare la significatività di un 
cambiamento rilevato in due tempi diversi (ad esempio prima e dopo un intervento 
didattico) su uno stesso gruppo di soggetti.  
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entrata a una media di 33,4 in uscita, registrando un’alta significatività 
(p= 0,000). 

 

  

T1 - media  

Fattore “originalità” 
Dev. St. 

T2 - media  

Fattore “originalità” 
Dev. St. t gl 

Sign. 

(a due code) 

Sperimentale 27,7 6,2 33,4 3,5 -7,112 34 0,000 

Tab. 5. Differenza tra le medie tra entrata e uscita nel GS per il fattore “Originalità”. 

Con il fattore “originalità” si è indagato sulla capacità dello studente di 
integrare le linee e le forme grafiche proposte all’interno delle diverse 
cornici in modo originale e creativo. In ogni cornice infatti viene 
presentata una parte chiusa, rappresentata da una cosiddetta linea 
stimolo. Se la persona è poco creativa, questa parte chiusa, agisce come 
elemento di restrizione. Le persone che riescono a lavorare sia 
all’interno sia all’esterno della forma chiusa, sia intorno ad essa, sono 
considerate più originali. Nell’attribuzione del punteggio quindi 
verranno dati più punti ai disegni in cui è stata operata una sintesi, ossia 
in cui gli studenti non sono né indirizzati rigidamente dalla linea né 
bloccati (Williams, 1993). Nella Figura 5 viene riportato un esempio in 
cui il disegno ha ottenuto il punteggio massimo di 3 punti: il disegno è 
infatti prodotto sia all’interno che al di fuori della forma chiusa 
(rappresentata nella figura di sinistra). 

               

Figura 5. Esempio di disegno a cui è stato attribuito il punteggio massimo nel fattore 
“originalità”. 

L’intervento didattico applicato nel gruppo sperimentale ha contribuito 
a migliorare la capacità degli studenti di interpretare e produrre disegni 
originali. In questo senso è possibile affermare che l’esplorazione e 
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l’utilizzo di materiali di qualità come gli albi illustrati e gli e-book 
illustrati e interattivi possa aver contribuito a sviluppare questo 
specifico aspetto del pensiero divergente. 

Riflessioni conclusive e prospettive future 

Gli esiti della ricerca confermano la possibilità di qualificare la proposta 
didattica introducendo nel contesto scolastico attività, esperienze e 
materiali artistici a integrazione e supporto dei contenuti curricolari. In 
particolare l’indagine ha evidenziato come l’innovazione della didattica, 
arricchita da un modello integrato e interdisciplinare di educazione alla 
lettura volto a favorire lo sviluppo del pensiero creativo e divergente 
degli studenti, sia stato efficace e abbia prodotto un risultato 
statisticamente significativo nelle classi sperimentali a confronto con il 
gruppo di controllo. L’applicazione nel contesto scolastico del modello 
didattico integrato e interdisciplinare, ha favorito lo sviluppo della 
capacità di espressione e di comunicazione, il pensiero creativo e 
divergente degli studenti (Biasi, Bonaiuto & Cordellieri, 2009; 
Wikström, 2011; Moretti, 2017), aspetti ritenuti fondamentali per 
l’apprendimento significativo.  

Il modello di educazione alla lettura proposto e messo a punto con gli 
insegnanti nel corso della Ricerca-Formazione, è stato applicato nelle 
classi del gruppo sperimentale ed ha previsto l’utilizzo di un’ampia 
gamma di tipologie e formati di testi (Moretti, 2017). La disponibilità 
di una varietà di testi ha consentito agli insegnanti di adattare al 
contesto di riferimento la proposta didattica, individualizzando gli 
interventi educativi e rispondendo in modo efficace alle esigenze di 
ogni alunno. Inoltre la possibilità di fruire di alcune storie sia nella 
versione a stampa, sia nella versione in digitale, ha agevolato 
l’applicazione del modello stesso. 

Dall’indagine emerge la necessità, manifestata dagli insegnanti, di poter 
disporre di agili e affidabili strumenti di rilevazione dati che possano 
aiutare a conoscere alcune dimensioni riferite agli alunni, che spesso 
sono state sottovalutate o ignorate ma che oggi sono ritenute 
fondamentali nell’ambito dei processi di insegnamento-
apprendimento. Il Test sul pensiero divergente (Williams, 1994) si è 
dimostrato uno strumento utile per contribuire a dare risposta alla 
esigenza rilevata, perché mette a disposizione di tutti gli attori 
interessati (insegnanti, studenti e famiglie) sia il risultato complessivo, 
sia gli esiti per ciascuno dei fattori che compongono il Test. Tali 
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caratteristiche dello strumento sono in grado di supportare un 
approccio valutativo di tipo formativo rilevando informazioni 
strategiche sia per potenziare il curricolo, sia per individualizzare 
l’intervento educativo e rimodulare la progettazione didattica. Tenendo 
conto dei punteggi ottenuti dai singoli studenti nel Test sul pensiero 
divergente, infatti, gli insegnanti possono individuare le strategie migliori 
per favorire lo sviluppo delle abilità connesse a ciascun fattore rilevato 
(fluidità, flessibilità, originalità, elaborazione e titoli). L’indagine al 
riguardo conferma la significatività dei fattori relativi a dimensioni 
importanti del pensiero divergente e suggerisce di focalizzare 
l’attenzione sulla flessibilità, ossia sulla capacità di osservare e di 
produrre un pensiero originale a partire dalla capacità di cambiare il 
proprio punto di vista.  

Il gruppo sperimentale si è distinto dal gruppo di controllo per aver 
sviluppato l’uso del linguaggio, attribuendo ai disegni titoli più originali 
e creativi rispetto al gruppo di controllo. L’intervento didattico 
applicato nel gruppo sperimentale ha contribuito a migliorare la 
capacità degli studenti di interpretare e produrre disegni originali. Sulla 
base delle evidenze rilevate è possibile affermare che l’esplorazione e 
l’utilizzo di materiali di qualità, come gli albi illustrati e gli e-book 
illustrati e interattivi, abbia contribuito a sviluppare alcune dimensioni   
specifiche del pensiero divergente. 

L’indagine ha permesso di verificare che i due gruppi, controllo e 
sperimentale, si sono distinti tra loro e che l’incremento registrato tra 
pre e post test è risultato significativo. Gli eventuali sviluppi della linea 
di ricerca qui delineata dovrebbero prevedere l’utilizzo di indagini di 
tipo longitudinale, anche al fine di osservare nel breve e nel lungo 
periodo le dinamiche di sviluppo del pensiero creativo e divergente 
degli studenti e verificare l’efficacia degli interventi di formazione e 
sviluppo professionale che adottano un modello didattico integrato e 
interdisciplinare e dedicano particolare attenzione agli albi illustrati, ai 
libri d’arte, agli e-book illustrati e interattivi e alle app dedicate all’arte. 
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